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I T A L I A 
BOLOGNA 13 Ottobre. 

E* giunta in questa comune il Comissa-
rio di Polizia il Cittadino Rossi di Reggio . 
Egli si compiace molto delle visite , che 

fanno i buoni patriotti , i quali non cessa d ' a s i -
mare , perchè sostengano la causa della Libett^i. 
S'è sparsa la voce che ai .7 si sottoscrivesse la. 
pace- Le notizie di Napoli sono, che Ac ton , 
è stato inalzato al più eminente impiego che 
un Re possa mai conferire ; Egli è ora Capi-
tsno generale di mare, ' e di ter ra . Non rtis-
ta pià a desidctarsegii che gU otìori divini, 
quegli onori medesimi, che Cicerone istcs-
so , scrivendo a Bruto , augurava a un Dit-
tatore liberticida. 

VENEZIA 19 Ottobre, 
Nota dei detenuti dcLa cospirazione fat-

ta in qusstd Città . 

MUNTCIPALISTI , Jovovifife , Spada; 
Marconi, Mocenigo, Zust nian , Bembo,C*-
legari, Eul la , SigHoretti, Dolfin , 

P I O V A N I , S. Basso, SS. Apostoli , SJ 
Lio, S. Fanti», Sant' Ange lo , S, Qio. D«-
collato, S . Margarita, S. M. Formosa ,S , Pc)^ 
Io, S. Gio. Grisostomo , ' S . Silvestro. 

Varj di questi sono stati licenzÌAtì. 
• EX P A T R I Z I , Pietro Can i l , Ben^d. e 

Zuanne Zusto , Tommaso Conduimcr , Zor-
z\ Grimani , Filippo Gt ìman i , Ex Proc. Zas -
tiniarì, Girolamo Zustinian , Girolamo 1 ola , 
e Alvise Querihi , Eaccolano , e Marco 
Zen , Lippomsnò , Guido Erizzo j Stefano 
Va'marano, fratelli Pesaro , Girolamo Asca-
nìo MoUn , Codognola Giacomo, Domenieo 
Moros;ni, Barbaro, Ex Cav. D o n à , Fabio 
Gricti, Ex Cav. Alvise Cehtar in i , Angeli» 
Diedoj Mattio pandolo , Matt io X-'iizamaao, 
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Filippo Ca lbo , Pietro Tvevisan, Alessandro 
F in i , CarissAngaran , Zan Antonio Ruovri-
n i , Agostin N a n i , Anzolo Z o r z i . 

Ten . Collanello Castel l i , Magg. Rivanel-
j Màgg. Swdarovich , Col . MeciÌH, Capita-

no Mar in Zorze t to , Capit. Sub®lich, Capit, 
Giovanni Jovich , Col, Miofovich, Gio. P i e 
t ra Cera to Commissari® Austr iaco, Zuanne 
Cappani Rag., quat t ro Fratelii Moro Orefi-
c i , Aatoniu Kizxi :]^agion. 5 Abate di Ca Z a f -
fo , Ex Con te Eovere t t i , Antonio Caminer , 
Gaetano Sco t t i , Abbate Piero Fracasso , Giu-
l i» Sagramora , Antonro- T iboa i , Angelo Car-
m i n a t i , Gioanni Lavrar ia . 

Copia di un Biglietto scritto dal Muni-
cipaìista Andrea Spada ai suoi Figli . 

F I G L I Carissinni. 
Coragg io . Nulla di male . Non solo sono 

iaaocente , ma si devono a me le prime no-
tiisic a una t r a m a , che poteva compromet-
terà ii Pa«ss » II General Fi;ancese vuole de-
gli ostaggi: oltre 54 delia classe dei Cittadi-
ni vuole nove Miinicipalisti : i® s»no ano «li 
e s s i , gli altri sono S igaorett i , Bulla , Do lBn , 
ZMStinian, Mocenig®, m a non mi ricordo gli 
a l t r i . Ciò ci far^ verso la Patria un gerito . 
A n d i a r n o a S. Z o r z i . Converrà che prendia-
t e informazioni per farmi avere il bispgno . 
A ^ d i o . Salute a tutti gli amic i . 

O N E G L I A I I 
Strapidinaria da alcuni giorni è 1' affluen-

za de fiigiaschi emigrati del mezzo giorn», i 
meièsimi gi^ arrivano al numero di 4 milla . 
Questa prova, che le loro speranze libertici-
de sono svani te , e che il g,overno Francese 
f k eseguire rigorosamente qwelle giustissime 
leggi con c.«j gli ha fulnainati . Non si s'k do? 
ve questi uornini turbolesti si rivolgeranno . 
Se il Rs sardo fosse veramente amico della, 
Francia , coms per i suoi fini egli , ed ì suoi 
ipinistti vanno spacciando, non dovrebbe to -
igratc , che costoro facessero dimora ne suoi 
sciati ^ r L' intcadente Conta Capelli di 
i;orinp siy,ey,a due fipli .U,no 4i questi hime-. 

ciso il {rateilo di notte a tradimento . Chi di-
ce percìiè era patriotta. Chi ascerisce che il 
p.-itrioita abbia ucciso l' ÀrisLOcratico , perchè 
l ' aveva sve la to . Ora dicesi esser® stata erat-
ta sulla Piazza di S. Carlo , un^ bellissima 
guìllottina per adoperarla sopra il fratricida . 
Questa imitazione ci fa sperare un altra imi-
tazione j che voranao cioè, i Piemontesi imi ta -
re i Francesi anche nella piantaggionc degl ' 
A lba r i , 

F R A N C I A 
P A R I G I i Otftbre 

U a importante anozione d ' e rd iae ka fat-
ta nel Consiglio dei 500 il rappresentante 
C h e z e l . „ Io sono infermato , i l is 'égl i , che 
nella Francia intera trovansi case d ' educa-
zione nelle «|uali i piccioli Cittadini vengono 
allevati nell 'odio alU Repubblica, e « e l i ' a -
inore al realismo.. Tslerarete voi lango t e m -
po ancora un' abuso si fatto ? Il male deriva, 
che «essìjna autorità sopraveglia, ne alle in-
stituzioni particolari uè agi' institatori . Sen-
ZSL dubbio r industria è l ibera , ma ella deve 
essere esercitata in mod» t a l e , che la salve-
za dèlia repubblisa non ns venga compromes-
sa . L ' instrazione opera t u t t a . Grande erro-
re in politica fii quel lo , che «omisero i de-s-
pati scellerati ponendoci innanzi agi ' •echi gì' 
esempi de Soloni, de Licurghi ,de Temisto-
cli, de due Brut i . Noi pagammo fàneiulli a 
questi eroi il tributo della nostra amirazione. 
Uoniiai abbiara presi ad ienitarii, ora apro-
iìtiamo per n o i , p e r le ganerazioni future de 
strani sbagli degl' antichi nostri t i ranni , e 
vìviamo persaasi eks al prcfiiso termine g lo-
rioso non s'arriva se non dirigendo i prspri j 
effetti verso il nuovo governo, chs k Fraa-
cia ha abbracciato. Institut®ri o voi sarete 
Rcpubblicani ; ovvero vi strapersmrao il d i r i t -
to, d 'alevara la gioventù. Ecco il progetto 
che vi propp&ngo . I , Le case particolari d ' 
educazioni dei due'sessi sona posti sotto 1' 
isp.axionc , o vigilanza delle aminiitrazioai 
^lunicipali. I t . Elleno satana^ obligate 4i 



vìj-tarle almeno due vol te lì mese , e si as-
sicHreranno se questi alunni sieno allevati 
r.e!l'.'(more della Repubblica. I I I . Se ne me-
disinfii si scoprissero sentimenti contrar j sa -
ranno ckiuse questa seuole , egl 'a l ievi riman'» 
dati a loro parent i . IV. Gl'institiitori , che 
professassero principj c®ntrarj a quelli delia 
Repubblica saranno condannati a perpe tua 
deportar-ione . 

l i Consiglio ha ordinata U Stampa e d ha 
inviato qae i to discarso a d u a a comissione par- . 
t icolare, che sar^ composta di Debry , Gaz , 
Vernon j R®ger-Martin 5 Lurninais ce. 

l a un discorso fa t to dal Rapprcsef t tante 
Bovlay salla progettata erezione d ' ua ;mi®" 
namento onde perpetuare la , mcmsria degT 
avvenimenti frwttidoriani, S®HO degni di con-, 
siderazione le seguenti espressioni . , , Inal-
ziamo ornai i Hostri sguardi verso i grandi 
interessi , che ci son eoafìdat i . Pensiamo , che 
noi non stipuliamo già soltanto per la liber-
t i del popolo Francese. Tale si è i' inf luen-
za della rivaluzione , che deve esteadere gl ' 
attivi suoi effetti sulle nazioni tutte dell' uni-
verso . Stampa in numero 5 e semplac i . 

Per eoa vincersi dell' importante verità , 
e del funesto destino, cfcs all ' I ta l ia Libera , 
non che alia Francia sovrastava , per opera de 
vili e perfidi schiavi de' Tiranni basterà di sen. 
tire quanto disse a quest» proposito , nei con-
siglio degl' Anziani II ben nolo Lacombe 
Sa in t -Miche l . „ pensiamo sempre , che le os-
tilità sono vicine a ricominciarsi, e che ab» 
biamo perduta ta t ta la ^ m p a g n a per 1' eifet-
to d' una lealtà , che ci ritorce ora a danno 
nostro da chi non ha abusato . Non resta più 
ehe un mese per le operazioni Militari , Mos-
tr iamo ai nostri nemici che essi ,sono ingan^-
nati sui mezzi nos t r i . Non v 'ha gran tempo, 
che Carnot d iceva , che noi eravamo in an-
gustie t a l i , e che avevamo un bisogno si gran-
de di pace 5 eh; quandanche si domandasse la 
C i t t à di Parigi per una condizione di quella 
par converebbs di darla . Mostriam loro chc 

vògliamo pàce, riaa chà la voglinirio g iu s t a , 
onorevole, e ehe abbiamo de' mezzi ancora' 
par ottenerla a queste con l iz ion i . — « Fra-
malti messaggi del Diret tsr io maiid:iti a di-
ferenti comissarii, il più «sservabjle , e quel-
l o , che domanda la sospensione de ' bencficil 
seraplici, e de capitoli secolari del 1 btro ex 
Belg 'o . Soso staci dati gl '«rdini di met-
tere il sequestro ai beni degl' emigrati fu l -
minati dai decreti frat t i ier iani . Il Mi^nistro 
di Polizia ha fatto nominare un concigli® di 
guerra p«r giudicare quelli , che soti cao tcm-
plati nella legge dei ip Fruttidoro . T u t ta la 
Francia applaudisce con trasporto d' eaerg'» 
alla saviezza de' magistrati Rcpubb'icani , 
il popolo non serba altri sent im;nt i , eh que l -
li del disprezzo, e dell' indegaazione c©ntro> 
i cospiratori,® contro i loro doleissimi d i c a » 
ti> g l ' emigra t i , ed i prati refratarii . 

Lettere di Basilea dei 14 settembre annu«r 
ziano esser giunti colà il Duca d ' AiguiII«n , 
e Carlo Lameth. Sicome essi; non erano «aa-
celiati che jirovisoriameate dalla lista degl* 
emigratt haano dovuto abbandonare il t e r i t»-
rio Francese . Qi*antHaque malati doyraaa» 
presto sartire dalla Ci t tà perchè ivi n«a sì 
sofre verun emigrata . 

V Accademia Francese f a stabilita da 
Richelieu per mellificare il dispotismo ; e i-
quaranta hanno maravigliosamenta secsndata 
le inteazioni del loro fondatore : aon paò d i r -
si altrsttanto dell' Instituto nazionale des t i -
nat® a far amare la Repubisliea mercè la pro-
pagazione dei l ami ; i più infami nemici di 
essa vi sono stati col lsca t i ; vi si vede mH' 
Salle, che rinBèvellando la scema deli' acca-
dremia verso Voltaire, vuole , che il posta 
del cospiratore Pastoret rinaahga vacante ; v i 
si veie Fontaines , il complice di La-Harpe; 
vi si vede Dupont ( di Nempirs "i il quale ad, 
esempio dì tanti aristocratici I ta l ian i , dalira,. 
e sagaa ad ©gni istante dil le controrivoluzio-
ni ; «i si vedono in folla gli antichi sarvi di 
Luigi X Y I j carne Ro8d;r$rec . I l DiE^ttoriSj 
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dovrebbe chiedere al C«rpo Legislativó la ri-
generazione di questo stabilimento politico , e 
ricondurlo a quello scopo che mro si è pre-
fisse, allorché viene fo rma to . 

Oh quanto «n tal bisogno «li yreata ri-
generazione si fà altamente sentire dai ««s-
tri deplorabili Licei dell' I ta l ia , e spezial-
mente della Cisalpina I 

G E R M A N I A 
VIENNA 30 Settembre. 

Si è avuta not ìz ia , d a - H e r m a n s t a d t , 
«he i fieri abi tant i delle Se lve , è luoghi pa-
ludosi dell* Transi lvania , si sono formati ia 
grossi corpi a r m a t i , ed hanno principiato a 
fare delle scorrerie nella provincia , commet-
tendo a guisa dei Tartsr i delle orribili cru. 
de l t^ . Alla partenza degli avvisi questi bar-
bari avevano formato un accampamento a 
Tabrang . —— Sij0|ìlmcnte nel BanHato, si 
sono scoperte altre orde di assassini, i quali 
recano non piccel danno agli Abitant i dei 
villaggi, e specialmente dalla parte di Lu-
gosch . l e r distruggere questi b r igan t i , sono 
stati dati gli ordini più r issola t i , devendasi 
cercare di aver nelle mx»ì i capi , ed al bi-
sogno bat ter tu t to il corpo di essi con caH-
neni di mitraglia. 

l e t t e r e recenti di Leipsick, recano al tre 
notizie disgiistese per la nostra Monarchia: 
accert-no esse, che sia s ta to scrit ta al fa-
moso Potccki., per invitarlo a impegnare i 
piincipali metrìbri della Die ta t o lonese , a 
portarsi prontamente in Mi ìa so . L ' Italia 
searibra ess-re oggidìi il punto di riunione di 
t»tti i Pohicchi, che hanno figurato n tW ul-
ti«na irtsurrtziore . Anche priaia dell' acca»-
nato mvi tOj i ìn gran numero di loro eiasi 
postato a mil.tare sotto le bandiere di Bona-
par tc ; e qi\e;.to moviniento a, a i i non si può 
più mettere r iparo, desta rj-iilìe riik-ssiosu n . l -
lo spir.to dei ncs;ri pi litici . 

Continuano fra t tanto le sollevazioni dei 
Polacchi , dal canto della Gallizia , e della 
Transilvania stessa , e sempre maggiori inquie-
tudini c3gi«nano alla Casa diVAHstria. So»' 
essi in numero di 6 in 7 mila appostati sul 
mo«te Crapacs , s j dividono in piccioli corpi 
di zoo uomini 1' u n o , e por tano per ogni 
dove la vendet ta , c la devastazioiie . 

S t e r i l e , e misero compenso a questi , e 
ad altri mali grandissimi tu t to di crescenti 
è il ridicolo omaggio offerto al nostro Sovra-

.tra dall' incaricato di Ragusi Conte d' A j a -
la , in «ome di quella Kepubblica ; come pu-
i-e il precario possesso preso della Dalmazia , 
e dell' Istria dalle nostre truppe ; e la dedi-
z ione , e successiva occupazi®ne recentemen-
te seguita della Ci t t^ , e provincia di Cat ta to 
in nome dell' Imperatore . 

Noi siam® '̂ ul punto di vedere scoppiare 
«na guerra terribile sterminatrice, pel delirio 
del nostr® gabinetto di volere dopo tante , e 
tante sconfitte imporre p a t t i , e leggi al vi«-
«ìtore 5 ritenere le usurpazioni fatte sugli sta-
ti appartenenti a una Repubblica amica , che 
per giovarci affret tò la sua morte politica ; 
« influire e comandare dispoticamente in tut-
ti gli Stati d' I t a l i a , come in quelli eredita-
re della Germania . Frat tanto non e ' è ignoto 
che se si riprendono le osti l i tà, molte delle 
nostre Ci t fa soao disposte a proclamarsi li-
bere . In questa Capitale i tessa esiste un 
prodigioso numero di cos'i detti patrioti , a-
venti alla loro testa degli uomini L ' 
Ungheria poi e disgustata dell'iinbecillit^i di 
un Principe sempre faaciallo ; e se le bandie-
re tricoiorate arrivano ai di lei confini, il Re 
d ' Ungheria diventerà simile a quello di Ci-
p r o . I l professore E o e h w e r , uomo ce-
lebre in Germania per le sue opere , e !i moi 
p n n c pj d" amani ta , è i«orto a Gottinga li 
a i Agosio . 

P£l l LH STA^IPE P E L G E N I O D E M O C R A T I C O , 


